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Legenda

Scarpata Indefinita (Ciglio a spigolo vivo)

Scarpata Indefinita (Ciglio a spigolo tondo)
Scarpata Indefinita (Base)

Scarpata Erosione generica (Ciglio a spigolo vivo)
Scarpata Erosione generica (Ciglio a spigolo tondo)

Scarpata Erosione generica (Base)

— Scarpata Piattaforma continent (Base)

Scarpata Terrazzo deposiz (Ciglio a spigolo tondo)

Scarpata Canyon/Canale (Ciglio a spigolo tondo)
——— Scarpata Canyon/Canale (Base)
Scarpata Canale minor (Ciglio a spigolo vivo)
Scarpata Canale minor (Ciglio a spigolo tondo)
Scarpata Canale minor (Base)
—+—— Scarpata Terrazzo intracanale (Ciglio)
——— Scarpata Terrazzo intracanale (Base)
—+—— Scarpata Gradino intracanale (Ciglio)
—— Scarpata Gradino intracanale (Base)
——— Cresta
Scarpata di Faglia (Ciglio a spigolo vivo)
Scarpata di Faglia (Ciglio a spigolo tondo)
Scarpata di Faglia (Base)
T Scarpata Nicchia di Frana semplice (Ciglio)
—— Scarpata Nicchia di Frana semplice (Base)
-———— Scarpata Nicchia di Frana complessa (Ciglio)
—— Scarpata Nicchia di Frana complessa (Base)
Scarpata Nicchia di Frana intracanale (Ciglio)
T~ Area frana superficie regolare (Limite)

—— Area frana superficie gibbosa (Limite)

Area frana a blocchi (Limite)
—— Area frana di flusso (Limite)
-———- Area a fessure di trazione (Limite)
-—+—- Area a creep (Limite)

—»— Zona di traslazione di frana
Canale a fondo concavo

Canale a fondo a V

Solco erosivo

77 Area a Erosione diffusa (Limite)

Area Deposito intracanale

Area Deposito flusso gravitativo non can
Rilievo di origine incerta

Depressione di origine incerta

Substrato affiorante generico (Limite)
Dicco

Asse di reticolo di drenaggio

Contour Line

Lineamento tettonico

|:| Affioramento substrato litoide
|:| Canyon

|:| Depressioni

|:| Erosione diffusa

|:| Frana

|:| Frana significativa

LIT

Scarpata Piattaforma continent (Ciglio a spigolo tondo)
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FOGLIONG60-CAGLIARI

Il Foglio 60 “Cagliari si colloca nel margine continentale della Sardegna meridionale; tale settore € caratterizzato da un sistema deposizionale sottomarino controllato
dalla tettonica distensiva pliocenica suddiviso in diversi bacini marginali (Wezel et alii. 1981), nei quali pervengono i contributi sedimentari dei vari segmenti di piattaforma
continentale (Lecca et alii, 1998). La struttura del margine, € caratterizzata dalla sovrapposizione di due regimi successivi di deformazione. Il piu antico corrispondente ad
una fase compressiva di ispessimento crostale durante I'Oligocene — Miocene, contemporaneamente alla rotazione del blocco Sardo — Corso ed all'apertura del bacino
Algero — Provenzale (Mascle et alii, 2001). In corrispondenza del bordo della Piattaforma Continentale sono stati rilevati in continuita corpi sedimentari interpretabili quali
Terrazzi Deposizionali Sommersi (Ferraro et alii. 1996) riferibili all'ultimo stazionamento basso del livello del mare a -120 m, stage isotopico 2, (Chapel & Shackleton,
1986). Il terrazzo principale si sviluppa per circa 8 miglia, mentre la sua estensione perpendicolare alla costa si riduce a soli 200-300 in corrispondenza delle testate del
canyon attivo di S. Elia(APAT, Atlante dei terrazzi deposizionali sommersi, 2004). In piattaforma continentale esterna sono esposti sistemi deposizionali litorali relitti,
dovuti alla trasgressione versiliana, stage 1 (Chapel & Shackleton, 1986), in facies di beach-rock arenaceo-conglomeratiche, interpretabili quali linee di riva sommerse
(Segre, 1968). La giacitura in "bancate" debolmente inclinate verso il largo, tipica di questi affioramenti, riprende i caratteri giaciturali del corpo sedimentario di spiaggia;
le strutture sedimentarie rappresentate sono quelle tipiche di ambiente litorale (quali laminazione piano-parallela, cuneiforme, sigmoidale ed inclinata) (Orru et alii,
2004).

The N°60 Sheet "Cagliari” is located on the continental margin of southern Sardinia, this sector is characterized by a submarine depositional system controlled by
Pliocene tectonics divided into several marginal basins (Wezel et al., 1981) in which arrives sedimentary contributions by various segments of the of the Continental Shelf
(Lecca et al., 1998). The structure of the margin , is characterized by overlapping two successive regimes of deformation. The oldest corresponding to a compression
phase of crustal thickening during the Oligocene - Miocene, simultaneously with the rotation of the block Sardo - Course and the opening of the basin Algero - Provencale
(Mascle et al., 2001). On the edge of the Continental Shelf were detected in continuity sedimentary bodies interpreted as submerged depositional terraces (Smith et al.,
1996) referring to the last low stand sea level at-120 m, MIS 2 (Chapel & Shackleton, 1986). The main terrace extends for about 8 miles, while its extension perpendicular
to the coast is reduced to only 200-300 in correspondence with the active heads of S.Elia canyon (APAT , Atlas of submerged depositional terraces, 2004). On the outer
continental shelf relic littoral depositional systems are exposed, due to the Versilian transgression, MIS 1 (Chapel & Shackleton , 1986), in beach- rock sandstone —
conglomerate facies, interpreted as submerged shorelines ( Segre , 1968). The “banks” arrangement slightly inclined towards the open sea , which is typical of these
outcrops , takes the arrangement characters of the beach sedimentary body, sedimentary structures shown are typical of coastal environment (such as plane - parallel
lamination , wedge-shaped , sigmoidal and inclined) (Orru et al , 2004).

w Figura 1

Nel settore superiore della scarpata sono presenti fenomeni gravitativi
di rilevanti dimensioni (Figura 1); in particolare sono stati rilevati due
sistemi principali, generati da diversi eventi che interessano, oltre che la
scarpata superiore, il settore del ciglio della piattaforma. Si tratta di frane
che coinvolgono volumi di sedimento dell'ordine di decine di milioni di

=4m3 ciascuna, mostrano depositi caratterizzati da superficie gibbosa e

[«]

reep che siriversano in prossimita del piede all'interno di un sistema di
canyon con dinamiche di erosione di meandro. La sezione sismica
“-_Isparker relativa all settore compreso tra la piattaforma continentale e la

scarpata superiore. E stato rilevato un sistema di faglie dirette che
dislocano i sedimenti relativi alla serie deposizionale plio pleistocenica.

“|Sono evidenziate in rosso in corrispondenza della piattaforma varie

superfici di erosione relative a stazionamenti bassi del livello del mare.

In the upper section of the slope gravitational phenomena are of
significant size (Figure 1), in particular, were found two main systems,
generated by various events that affect not only the upper slope, the
200 s b area of the edge of the platform. It is landslides involving volumes of
sediment in the order of tens of millions of m3 each, show deposits
characterized by gibbous surface and creep which is discharged in the
vicinity of the foot inside a canyon system with dynamic erosion of the
meander. The sparker seismic section relating to the area between the
continental shelf and upper slope. It was found a system of normal faults

that displace sediments related to the Plio Pleistocene depositional

seoms | 1 23 : : 3 _.-": -375qm series. Are highlighted in red at the various platform erosional surfaces
' 1 Km '
La frana rappresentata nel bloccodiagramma sezionato in figura 2 & caratterizzata da un'unica e R Figura 2

nicchia di distacco ed interessa un volume complessivo di sedimento stimato intorno ai 50 M di

.
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mc, il deposito derivante possiede una morfologia superficiale a creep, indice di movimenti
viscoso plastici. La sezione sismica A — B evidenzia i diversi sistemi deposizionali di low stand

=y,

relativi alle oscillazioni eustatiche (1), la serie deposizionale plio — pleistocenica (2), il corpo di
frana (3) e la relativa superficie di scivolamento (in azzurro). Il meccanismo destabilizzante &

duplice, da un lato vi € il collasso gravitativo che ha sede nel bordo della piattaforma, dall'altro vi &
un importante processo di scalzamento alla base del deposito ad opera del canyon sottostante
per erosione di meandro.

Il deposito interessato dall'evento & quello limo — argilloso che fossilizza i depositi del TDS dello
stadio 2. L'ipotesi, rafforzata da studi di movimenti gravitativi in contesti simili € che essi si siano
prodotti durante le prime fasi della risalita eustatica, circa 14000 — 12000 anni fa.

The landslide represented in bloccodiagramma sectioned in Figure 2 is characterized by a single
detachment and affects a total volume of sediment estimated to be 50 M cubic meters , the store

has a surface morphology due to creep, viscous plastic index movements . The seismic section A-
B highlights the different depositional systems related to the fluctuations of eustatic low stand ( 1), A
the series depositional Plio - Pleistocene ( 2 ), the landslide body ( 3 ) and the corresponding
Sarroch Canyon

/

sliding surface (in blue) . The destabilizing mechanism is twofold , on the one hand there is the
gravitational collapse which is located at the edge of the platform, on the other hand there is an
important process of undermining the base of the deposit by erosion of the canyon below to

meander.

The deposit is affected by the event that silt - clay that fossilized deposits of TDS stage 2 . The
hypothesis reinforced by studies of gravitational movements in similar contexts is that they are
produced during the early stages of eustatic rise , about 14000-12000 years ago.

Bloccodiagramma sezionato
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Bloccodiagramma rilievo di ‘Su Banghittu’.
1 Nicchie di distacco; 2 Corpo di frana.
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Un lembo residuale di piattaforma continentale & costituito dall'alto
Figura 4 morfologico di “Banghittu”, situato nel settore centrale del Golfo di
Cagliari. Il bordo del rilievo € interessato da movimenti gravitativi che
0 interessano il substrato roccioso a litologie mioceniche; il materiale del
50 deposito derivante & costituito principalmente da blocchi di notevoli
|19 dimensioni (finoa250 m).
A lzﬁ Il corpo di frana (bloccodiagramma in figura 3) & suddivisibile in quattro
| s, settori distinti, (lllstad et al. 2004); al corpo principale del deposito al
a0 piede della scarpata (A) segue una zona caratterizzata dalla presenza
as0 - diblocchi sparsi (B), dalla quale si ramificano percorsi di traslazione (C)
“00 deiblocchi slittati principali (D).

450

-500

| :;3 Astrip of residual continental shelf is made from morphological high of "
-ss0  Banghittu", located in the central sector of the Gulf of Cagliari. The edge
700 of the pad is affected by gravitational movements affecting the bedrock;
[0 the material of the deposit resulting mainly consists of blocks of
. considerable size (up to 250 m ) .The landslide body
o0  (bloccodiagramma in figure 3) is divided into four distinct areas, (Illstad
et al. 2004) to the main body of the deposit to the foot of the slope (A)
follows a zone characterized by the presence of scattered blocks (B),
from which branch paths of traverse (C) of the main shifted blocks (D).

La morfologia del rilievo risulta condizionata da lineamenti
tettonici ben evidenti nel suo settore nord — orientale (figura 1),
dove & presente una famiglia di faglie orientate N 136° ed una
quasi ortogonale ad esse orientata N 27°, che dislocano e
basculano porzioni di piattaforma residuale con rigetti verticali
intorno ai 160 metri. | piu significativi interessano blocchi con
dimensioni sino a 250 metri di lunghezza che migrano dal punto:
di distacco fino a diversi chilometri di distanza su piani
debolmente inclinati, secondo le dinamiche del Debiris:
Avalanche. La sezione sismica (Fig.3) 1kj O-P del settore
settentrionale del Seamount Banghittu. Si osserva il basamento:
costituito da litologie terziarie presumibilmente mioceniche (1),
la successione sedimentaria pliocenica (2) in discordanza con la;
successione pleistocenica (3) sulla quale scivolano i blocchi
provenienti dalle porzioni piu elevate delle pendici di Banghittu;
infine & presente una sottile coltre deposizionale relativa alla
sedimentazione attuale (4) che sigilla tutto il sistema.

The morphology of the relief is conditioned by tectonic features!
evident in its north - eastern sector (Figure 1) , where there is a
family of faults oriented N 136 ° and a nearly orthogonal to them:
oriented N 27 ° , which displace and basculano portions of
residual discards vertical platform with around 160 meters. The
most significant concern with block sizes up to 250 meters in
length that migrate from the point of posting up to several
kilometers away weakly inclined planes , according to the
dynamics of Debris Avalanche. The seismic section 1 kj OP 's
northern sector of the Seamount Banghittu . It is observed the
base consists of lithologies tertiary presumably miocenic (1),
the sedimentary sequence Pliocene ( 2 ) in discordance with the:
succession Pleistocene ( 3 ) on which the slide blocks from the
higher portions of the slopes of Banghittu ; finally there is a thin
blanket depositional relative to sedimentation current ( 4 ) that
seals the whole system .
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